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* * * *
Le riflessioni sulla carne coltivata

La legge italiana 1° dicembre 2023 n. 172, recante «disposizioni in
materia di divieto di produzione e di immissione sul mercato di ali-
menti e mangimi costituiti, isolati o prodotti a partire da colture cellu-
lari o di tessuti derivanti da animali vertebrati nonché di divieto della
denominazione di carne per prodotti trasformati contenenti proteine
vegetali» ha stabilito una pluralità di divieti, tra i quali quello «di pro-
duzione e commercializzazione di alimenti e mangimi costituiti, isolati
o prodotti a partire da colture cellulari o di tessuti derivanti da animali
vertebrati» (art. 2). A fronte di una posizione così perentoria e, per
alcuni aspetti, in anticipo sui tempi rispetto agli sviluppi in corso nel
diritto euro-unitario, la dottrina italiana non ha mancato di far sentire
la sua voce manifestando cautamente delle perplessità sulle scelte
operate dal governo italiano, soprattutto in considerazione della noti-
fica effettuata dallo stesso ai sensi della Dir. (UE) 1535/2015 del
Parlamento europeo e del Consiglio in relazione alla procedura
d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle
regole relative ai servizi della società dell’informazione. Come era
prevedibile, la notifica menzionata è stata archiviata, in riscontro a
quanto reso noto dalla comunicazione, datata 29 gennaio 2024, che
la Commissione ha inviato al Governo italiano sottolineando che il
testo normativo italiano «è stato adottato dallo Stato membro prima
della fine del periodo di sospensione di cui all’articolo 6 della direttiva
(UE) 2015/1535».
Se per un verso la presa di posizione dell’ordinamento italiano ha ali-
mentato fin da subito delle perplessità sul modus operandi, e ciò per-
lomeno in chiave di diritto europeo, certamente per altro verso la
posizione stessa ha innescato una molteplicità di riflessioni sui temi
connessi alla possibilità di produrre carne a partire dalla coltivazione
cellulare in vitro. Le difficoltà di arginare a livello nazionale le scelte
connesse all’avanzamento o meno di una prospettiva scientifica,
soprattutto in relazione ad un campo d’indagine che pone in crisi la
demarcazione netta tra ‘locale’ e ‘globale’, ha animato la discussione
tra la dottrina italiana e straniera in merito ai caratteri precipui della
European Food Safety, anzitutto in considerazione della ben nota
prospettiva From Farm to Fork che è stata ricontestualizzata all’uo-
po, e con altrettanto successo, in From Farm to Lab. I temi di riferi-
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mento sono certamente cruciali per gli esperti del diritto agro-alimen-
tare, ma sono altrettanto significativi anche per una molteplicità di
altre aree giuridiche affascinate dai contenuti e dai riflessi della rela-
zione tra ‘food’ e ‘law’. Invero, i temi coinvolti riguardano non solo la
tutela della salute delle persone, l’informazione al consumatore, la
libera circolazione di prodotti alimentari all’interno di un mercato
comune, ma riguardano anche questioni più ampie, o meglio trasver-
sali rispetto ai singoli campi d’indagine disciplinare, come quelle
dell’ambiente e della crisi climatica, che di per sé alimentano l’atten-
zione verso la ricerca di quelle innovazioni tecnologiche che siano in
grado di arginare gli effetti insostenibile del consumo alimentare, non
da ultimo nella prospettiva di realizzare una One Health.
Emerge per i giuristi l’esigenza di un dialogo vigorosamente interdi-
sciplinare, anche per non vanificare gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile (SDG) che diffusamente rivelano come sia necessario il
superamento di una prospettiva antropologica del diritto. Invero, è
risaputo come il XXI secolo abbia prospettato all’orizzonte una rinno-
vata dogmatica giuridica, che unisce persone-ambiente-animali
attraverso il filtro di una idea di sostenibilità di per sé declinabile sotto
molteplici prospettive che unitamente reclamano una visione d’insie-
me tra ‘law in the books’ e ‘law in action’. Con riferimento specifico
all’uso della carne è ampiamente nota la volontà manifestata a livello
globale di favorirne un uso più contenuto, al fine di favorire il ridimen-
sionamento dell’impronto carbonica degli allevamenti ricorrendo a
diversi strumenti possibili, tra i quali quello della innovazione tecno-
logica. È la stessa Commissione a ribadire l’esigenza menzionata
nella Comunicazione “Dal produttore al consumatore per un sistema
alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente” (COM 2020 381
def. Del 20 maggio 2020). La strada per favorire la ricerca, la produ-
zione e la commercializzazione della carne coltivata sembrerebbe
ormai tracciata, tuttavia emergono molteplici discussioni tra gli ope-
ratori del diritto avendo riguardo, solo per fare qualche esempio, alla
denominazione ed alla indistinguibilità tra un prodotto naturale ed
uno sviluppato in laboratorio, come pure in relazione all’informazione
ed al contenuto specifico dell’etichettatura. Più ampiamente, il dibat-
tito appare concentrato sulla sicurezza del consumatore finale e sulle
ricadute sociali che l’uso delle nuove tecnologie potrebbe avere nel
mercato agro-alimentare. Quelli menzionati sono solo alcuni degli
spunti di riflessione che alimentano l’operato del giurista, portandolo
ad un naturale confronto tra il ‘suo’ diritto e quello degli ‘altri’ nel ten-
tativo di individuare una visione d’insieme, tra le prospettive che via
via emergono non solo nel diritto euro-unitario ma anche in quello
americano, australiano o israeliano. Le linee di ricerca sono dunque
molteplici, da esse muovono i lavori raccolti in questo quaderno, che
sono il frutto dell’approfondimento delle idee e delle riflessioni emer-
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se nell’incontro “From Farm to Lab: la carne da laboratorio tra regole di produzione e comunicazione”,
che si è svolto l’8 maggio 2024 presso il Dipartimento di Studi Internazionali, Giuridici e Storico-Politici
dell’Università degli Studi di Milano, e che si è caratterizzato per un vivace dibattito interdisciplinare
tra studiosi dell’Associazione italiana di diritto alimentare (AIDA), della Comunità Scientifica di Diritto
Agrario (CSDA), della Società Italiana per la ricerca nel Diritto Comparato (SIrD) e, non da ultimo, di
professionisti e avvocati del foro di Milano.
Il mio più sentito ringraziamento va allo Studio legale Artom per essersi fatto promotore dell’iniziativa,
al Prof. roberto Saija per il supporto nell’organizzazione del workshop e della raccolta dei contributi,
così come al Prof. ferdinando Albisinni sia per l’entusiasmo con cui ha seguito la predisposizione del-
l’incontro e la pubblicazione di questo volume, sia per la curiosità e la propensione all’ascolto ed al
dialogo interdisciplinare che contraddistinguono la sua persona.

Milano, San Silvestro 2024

Sabrina Lanni
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